3A DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,13-25)

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.

 
L’eredità spirituale di Israele è senza dubbio la consapevolezza di essere un popolo scelto e amato da Dio nella storia piena di esaltanti meraviglie a partire da quella dell’Esodo che culmina con il dono dell’Alleanza. La Torah – la Legge – è la Via della luce

segnata dalla parole contenute nel Decalogo; è la strada da percorrere per esprimere nella vita la propria adesione d’amore al Dio che salva. 

Buona domenica pb

 

PAROLE DI LUCE
 
Io sono il Signore tuo Dio,
non avrai altri dèi di fronte a me.
(Es 20,1.3)
Dio rivela se stesso sul monte fumante,
pronunciando per il popolo salvato parole di tuono
da ascoltare con animo purificato dal fuoco
ricolmo di santificante timore.
 
Sollevato su ali di aquila dal fango
della schiavitù, salvato dalle acque insidiose
del mare, nutrito di manna celeste,
è pronto a rispondere: Noi lo faremo!
 
Dio dichiara il suo nome: Io sono il Signore,
l’Unico, dal nome ineffabile e sublime,
che, pronunciato con fede, salva e perdona,
per questo merita lode perenne e benedizione.
 
Onora tuo padre perché io sono Padre,
buono e misericordioso per natura.
Amante della vita e generoso, conservo
l’esistenza ad ogni creatura, ama la vita.
 
Infinitamente santo e pietoso, sono
fedele a me stesso e Sposo per sempre;
esprimi la mia santità nelle unioni caste 
e fedeli, nell’amore dono di sé.
 
Mia è la terra e quanto contiene, ho creato
con generosità ogni cosa per il bene;
rispetta quello che appartiene all’altro,
perché io arricchisco e faccio impoverire.
 
La verità germoglia dalla mia bocca
e la mia parola è certa e sicura;
non avere una lingua doppia e conserva
un cuore sincero e puro senza menzogna.
 
Io distribuisco ogni bene all’uomo
e ho creato il mondo con giustizia;
ama con rispetto persone e cose
e allontana dal cuore brame dannose.
 
Ora tu puoi vivere nella gioia del dono,
tutto hai ricevuto da me e io provvedo a tutti.
La mia casa sarà tempio di preghiera
e il tuo cuore la dimora del mio Spirito.
 
Avrai zelo e sollecitudine per la mia casa,
vedrai la mia luce sul volto dei fratelli,
il male si allontanerà da te e vivrai
felice per tutto quello che io ti ho dato.
 
La mia sapienza ora ha un volto,
ti offro anche il mio Unigenito Figlio
perché compia in te la mia alleanza di pace,
messo a morte nella carne e reso vivo nello spirito.
 
In Lui brilla la mia gloria perché egli
è per te Via, Verità e Vita!
 
 
padrebenedetto 11, 03, 2012
 
